
GRAMMATICA GRECA 

SCHEDA SINTETICA  SU 

 

 scheda n.4 

Il participio (4) 

 

Il participio PREDICATIVO: 

 

• Il participio predicativo è sempre retto da un verbo 

• Reggono il participio predicativo del soggetto (declinato al nominativo) verbi indicanti: 

1. inizio, fine, continuazione di un’azione (es. êrxomi l°gvn = comincio a 

dire…, pÊomi l°gvn = smetto di dire…, ditl°v l°gvn e diãgv  l°gvn = continuo a 

dire…) 

2. uno stato d’animo (es. x¤rv §rxÒmnow = sono contento di  andare… , mi rallegro di  andare, 

fisxÊnomi §rxÒmnow = mi vergogno di  andare  , ¥domi   §rxÒmnow   = gioisco ad andare) 

3. un modo di agire (es. Ô poi°v/ kk«w poi°v l°gvn  = faccio bene/faccio male a dire…, 

èmrtãnv  l°gvn  = sbaglio a dire…, édik°v l°gvn = sono colpevole di dire…) 

4. un modo di essere del soggetto (tgxãnv, lnyãnv, fyãnv, f¤nomi, etc., i quali si rendono 

avverbialmente –  es. “per caso…”,” di nascosto…, senza accorgermi…”,”  prima…”, “ 

chiaramente, evidentemente” - mentre il participio che reggono  si traduce secondo il tempo, il 

modo, la persona  in cui essi sono coniugati) 

 

• Reggono il participio predicativo dell’oggetto (all’accusativo o nel caso retto dal verbo, es. il 

genitivo) verbi indicanti:  

 

1. percezione e comprensione della realtà:  es. ırãv, fisyãnomi, o‰d, ékoÊv (=regge il 

genitivo) , gign≈skv,  pnyãnomi: vedo che…, percepisco che…, so che…, sento che…, 

conosco/so che…, vengo a sapere che…   +  l’oggetto  e il suo participio predicativo. 

Es.  o‰d toÁw pol‹tw ˆntw ... so che i cittadini sono…. 

Es. ékoÊv soË §rxom°no... sento dire che stai arrivando 

 

2. enunciazione (es. égg°llv, d¤knmi = annuncio, mostro) 

Es. d¤knmi toËton cdÒmnon =  mostro che costui  mente… 

 

 

 

Fai ora gli esercizi sul participio predicativo 

 


